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CARO ENERGIA: L’EM ERGENZA
La proposta di Rossoni
«Ciclabili senza luce»
Il presidente dell’area omogenea: «Lampioni spenti dalle 24 alle 6 per risparmiare
Non mi sembra un’idea saggia, invece, ridurre l’illuminazione nei centri abitati»

di STEFANO SAGRESTANO

n CREMA La proposta porta
la firma del neo presidente
d el l’Area omogenea Gi an ni
Ros s oni : «Spegnere l’illu mi-
nazione delle piste ciclo pe-
donali comunali durante la
notte, diciamo tra le 24 e le 6
del mattino, quando i per-
corsi sono poco o per nulla
utilizzati, specialmente in
questo periodo dell’anno e
poi in inverno». Una solu-
zione che i 48 Comuni cre-
maschi potrebbero adottare
per cercare di ridurre i con-
sumi di elettricità e far fron-
te così, almeno parzialmen-
te, all’incremento dei costi
di gestione dovuto al caro
energia. «Ne parleremo nel
comitato ristretto dei sinda-
ci e poi con tutti i colleghi
per vedere se potremo met-
tere in atto questo interven-
to — prosegue Rossoni —:
spegnere o abbassare l’i n-
tensità dell’illu minaz ione
nei centri abitati non mi
sembra invece un’idea sag-
gia. C’è da tenere conto della
questione sicurezza, sia
stradale sia per il rischio di
furti. Zone buie potrebbero
favorire i malviventi». Da
valutare eventualmente il
discorso dei parchi pubblici.
Più in prospettiva, invece, si
spinge la volontà di pro-
muovere le comunità ener-
getiche, già ampiamente
enunciata dal sindaco di
Crema, Fabio Bergamaschi
in una conferenza tenuta nei
giorni scorsi alla Bocconi a
Milano. «Il progetto — c o n-
clude Rossoni — lo sta se-
guendo ConsorzioIT (brac-
cio operativo dei comuni del
territorio, nda ): gli obiettivi
sono noti. Produrre energia
pulita rendere autonome fa-
miglie e attività economi-
che, fare in modo di abbat-
tere i costi in bolletta. Tutto
ciò dovrà fare il paio con un
deciso cambio culturale di
abitudini della popolazione
cremasca. Un esempio: me-
glio usare gli elettrodome-

stici elle ore diurne, per
sfruttare al meglio i pannelli
solari che saranno posizio-
nati sui tetti degli edifici.
Dovremo promuovere as-
semblee pubbliche per pro-
muovere queste novità e
parteciperemo come Cre-
masco al bando regionale
per ottenere i finanziamenti
necessari ad organizzare le
comunità energetiche. Ab-
biamo la possibilità di sfrut-
tare uno strumento come
ConsorzioIT che molti terri-
tori ci invidiano, una tradi-
zione di relazioni interco-
munali che va rafforzata. C’è
la consapevolezza di quel
che siamo stati e di quel che
vogliamo essere rispetto alle
gestione dei servizi, con ef-
ficienza e qualità».
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Fiab: «Nelle città si spende di più»
Bertolotti: «Le ciclovie illuminate sono poche e hanno impianti avanzati»
n CREMONA La proposta del
neo presidente dell’Area omo-
genea Gianni Rossoni è arrivata
al presidente della Fiab Cremo-
na Piercarlo Bertolotti du r ant e
una riunione. E la reazione è
stata prima di incredulità e poi
di ilarità condivisa con i pre-
senti: «Vorrà dire che, peda-
lando, i ciclisti produrranno l’e-
nergia necessaria ad illuminare
le piste ciclabili». Insomma le
vecchie e care dinamo. Che non
sono mai andate in pensione e
vengono utilizzate di notte dai

ciclisti insieme alle luci più mo-
derne. Perchè, «quante sono —
si chiede Bertolotti tornando
serio — le ciclabili illuminate di
notte? Sono poche e, inoltre,
quelle poche sono dotate di im-
pianti tecnologicamente avan-
zati con illuminazione a led che
consentono consumi molto ri-
dotti. Non si può dire, invece, la
stessa cosa dei lampioni nei
centri abitati». Che Rossoni
non vorrebbe spegnere o ab-
bassare: «C’è da tenere conto
della questione sicurezza, sia

stradale sia per il rischio di furti.
Per risparmiare, in piena crisi
energetica, Rossoni propone di
«spegnere l’illuminazione del-
le piste ciclo pedonali comuna-
li». Non per tutta la notte, ma
«tra le 24 e le 6 del mattino,
quando i percorsi sono poco o
per nulla utilizzati».
«Si potrebbe invece — aggiu nge
Bertolotti — pensare a dei siste-
mi con fotocellule che accen-
dano l’illuminazione solo al
passaggio di un ciclista e poi la
s p engano » . Viale Po illuminato di notte

Bergamaschi (Crema):
«Avanti con le comunità
energetiche, ma serve
un cambio di abitudini»
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